[image: image1.png]PROGETTAZIONE E
CONTROLLO DELL’ AZIONE
\etito tecnice Industriais FORMATIVA

CODICE CORSO CODICE PROGETTO

Mod. 01 ACR 05

&
Pag.1di3

DATA INIZIO PROGETTO






ANNO SCOLASTICO 2018/2019
NOME DEL PROGETTO:    PASSALIBRO
Codice Bilancio – P03        (Area del Pof in cui sarà inserito)

	GRUPPO DI LAVORO


	Responsabile/i di progetto

	
	

	Nome  PASSALIBRO
	prof.ssa FERRARI Mariangela


1 SPECIFICHE DEL PROGETTO

1.1. Dati di base (analisi dei bisogni, destinatari, documentazione progetti già esistenti o già svolti in altri anni)

Anche quest’anno ci siamo trovati a dover fronteggiare la richiesta di un aiuto nel reperimento dei testi scolastici da parte di diverse famiglie di studenti del nostro istituto. Il progetto parte dalla constatazione che, da una parte, vi sono allievi in difficoltà ad acquistare i manuali, e, dall’altra, vi sono allievi che non utilizzano più i vecchi manuali. Il passaggio di libri dai secondi ai primi crea un circolo virtuoso che permette di ovviare alla necessità manifestata. Inoltre, i contributi regionali per il diritto allo studio sono sempre più esigui e, comunque, non rispettano i tempi propri dal sistema scolastico, in quanto lo scorso anno il bando è uscito a dicembre. Le famiglie realmente in stato di disagio socioeconomico non hanno i soldi da anticipare per l’acquisto dei testi, per poi chiedere il rimborso alla regione Piemonte, così non li acquistano proprio. 
È stata attivata una collaborazione tra la sottoscritta, responsabile del Progetto Passalibro, e la referente scolastica della Biblioteca, professoressa Longo: il suo aiuto è fondamentale per riuscire a reperire i libri richiesti dagli studenti. 
1.2. Scopo dell’intervento formativo (descrivere gli obiettivi in termini generali dell’intervento)

a) cognitivi
Non previsti.
b) comportamentali

Il progetto intende creare consapevolezza presso gli studenti dell’ITI OMAR che ciò che non serve a uno magari può essere utile a qualcun altro, che il dono di ciò che ci è superfluo rappresenta una risorsa spesso sottovalutata, che la solidarietà reciproca tra pari è uno dei valori fondanti una comunità.
c)   altri

Lo scopo principale del progetto è quello di fornire agli allievi in difficoltà economica i manuali in adozione presso questo istituto in tempi ragionevoli, per affrontare fin da subito l’anno scolastico. 
1.3. Caratteristiche allievi in entrata (descrivere le competenze in entrata degli allievi e gli eventuali prerequisiti di accesso)
	Tipologia partecipanti


	Numero min.
	Numero max.

	Il progetto è rivolto a tutti gli allievi dell’istituto. Da una parte ci sono gli studenti, soprattutto di prima, che chiedono un aiuto per reperire i manuali. Dall’altra ci sono gli studenti che frequentano le classi seconde, terze, quarte e quinte. A loro viene proposto di donare i libri utilizzati nei precedenti anni scolastici e definitivamente abbandonati. Ovviamente non verranno chiesti i manuali ancora in uso, di materie ancora oggetto di studio. 
Il prerequisito è che questi manuali non servano più: gli allievi che hanno fratelli minori che frequentano l’istituto recepiranno la proposta, ma chiaramente 
non aderiranno, come coloro che versano loro stessi
 in difficoltà economiche, poiché essi li avranno già venduti per ottenere un piccolo guadagno economico.
	8 casi ad ora di richieste di aiuto
	Potrebbero emergere nuovi casi di disagio durante l’anno, ma diciamo che il più 
è già stato segnalato.


1.4. Caratteristiche degli allievi in uscita (descrivere le competenze previste in uscita)

Gli allievi beneficiari del progetto sarebbero coloro che fanno esplicita richiesta alla scuola di un aiuto nel reperimento dei manuali in adozione. I coordinatori di classe possono individuare eventuali allievi che, pur non avendo fatto esplicita richiesta di aiuto, dopo diverso tempo dall’inizio della scuola, ancora non hanno i testi richiesti, segnalandoli alla docente responsabile del progetto. 
Da quest’anno sono stati fissati i criteri di priorità per la distribuzione dei testi, poiché le domande eccedono la disponibilità reale e non tutte possono essere soddisfatte. 

Verrà data priorità ai casi segnalati dai servizi sociali e ai minori non accompagnati risiedenti in comunità, poiché lì vi è un manifesto stato di disagio che va arginato. Per tutti gli altri vale il reddito ISEE, perciò la distribuzione parte da coloro che hanno il reddito più basso e via via a crescere. 
Coloro che non rientrano in queste categorie e non presentano la certificazione ISEE non potranno beneficiare del prestito dei manuali. 
1.5. Tipologia didattica
DURATA ORE TOTALI:    10    di cui per verifiche/valutazione:   0
	% Durata
	Tipologia

	
	Tradizionale d’aula / Esercitazioni di laboratorio / Stage / A distanza

	
	

	100
	Altro (indicare)   Passaggio nelle classi, colloqui con gli studenti e le rispettive famiglie, organizzazione dei manuali in Biblioteca, loro distribuzione e loro recupero a fine anno scolastico.


1.6. Articolazione dei contenuti didattici (descrivere le unità didattiche, periodi di stage; descrivere poi i profili di docenza, codocenza, tutoraggio richiesti)

	Unità didattica/stage
	Profilo di docenza richiesto

	1. Valutazione delle domande pervenute in segreteria.

2. Distribuzione dei testi ai beneficiari.

3. Proposta del progetto PASSALIBRO alle classi.
4. Raccolta dei manuali donati.

5. Organizzazione dei manuali donati e loro collocamento in Biblioteca.


	Richiesta la collaborazione dei coordinatori di classe e dei singoli docenti che ricevono una richiesta di aiuto.



2 SPECIFICHE PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGETTO
	Sede
	I.T.I. “OMAR” – NOVARA 


	Periodo di svolgimento
	I Quadrimestre: reperimento e distribuzione dei manuali
II Quadrimestre: recupero di quanto distribuito al termine dell’anno scolastico



2.1. Programma didattico del progetto (metodologia di svolgimento, tempi di svolgimento)
Nelle prime settimane di scuola, la sottoscritta analizza le domande pervenute in segreteria da parte delle famiglie e verifica la presenza o meno dei requisiti fissati per poter accedere al progetto. Distribuisce, quindi, i manuali già in suo possesso secondo la scala di priorità precedentemente illustrata. 
Durante il I Quadrimestre, la docente responsabile del progetto, prof.ssa Ferrari Mariangela, passa nelle classi ad illustrare la proposta di Passalibro. I libri possono essere posizionati da parte degli studenti che aderiscono al progetto in un contenitore posto all’ingresso dell’aula insegnanti. La docente si impegna poi a smistare i libri in biblioteca, in un’apposita sezione che le è stata assegnata dal bibliotecario. I singoli docenti che dovessero ricevere dei manuali da parte degli allievi li possono collocare nel contenitore posto all’ingresso dell’aula insegnanti. 
Nelle ultime settimane di scuola, la sottoscritta passa a recuperare i manuali prestati agli studenti. Nel caso essi siano rimandati a settembre, possono chiedere di tenere i testi delle materie su cui si devono preparare durante l’estate. 

2.2. Materiale di supporto (specificare le caratteristiche del materiale didattico previsto per il progetto e quello per la formazione a distanza se prevista)

Nessuno.

3 SPECIFICHE DI CONTROLLO DEL PROGETTO
Modalità di valutazione (test, esercitazioni, prove scritte, colloqui, prove pratiche, ecc.) degli obiettivi raggiunti:
Al termine del progetto verrà redatto dalla responsabile un resoconto indicante i libri prevenuti e quelli distribuiti.  
GESTIONE DELLE MODIFICHE
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	Data
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NOTE (eventuali):
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